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Enti componenti il Gruppo di Lavoro Tecnico: 
 
Agenzia Regionale Protezione Civile Bologna, ARPA CTR RIR Bologna, ARPA Distretto 
Territoriale Ravenna, Provincia di Ravenna – Ufficio di Protezione Civile, Provincia di 
Ravenna – Sistema Informativo Territoriale, Comune di Cotignola, Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna, Questura di Ravenna, Comando Provinciale dei Carabinieri 
Ravenna, Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco Ravenna, Comando Polizia Stradale 
Ravenna, AUSL Ravenna – Dipartimento di Sanità Pubblica, AUSL Ravenna Unità 
Operativa “118”, STI Solfotecnica Italiana S.p.a. 
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Elaborazione tecnica a cura del
Centro Tematico Regionale 
Impianti a Rischio di Incidente Rilevante

Elaborazione grafica a cura di
Unità Cartografia e GIS
Direzione Tecnica
Marzo 2013

A termine di legge ci riserviamo la proprietà del presente disegno.
E' vietato riprodurlo, comunicarlo a terzi e a ditte concorrenti
senza la nostra preventiva autorizzazione scritta.

Ortofoto Multifunzione a colori Emilia-Romagna AGEA 2011.
Prodotto realizzato da AGEA sull'intero territorio regionale in
collaborazione con la Regione Emilia-Romagna.

STI SOLFOTECNICA ITALIANA s.p.a.
Via Evangelista Torricelli 2

Cotignola (RA)

0 10050
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µScala 1:6.000

Evento incidentale con conseguenze esterne
allo stabilimento e relative zone di 

pianificazione per l'emergenza esterna

Area Aziendale

Top Event:

Incendio del magazzino di zolfo grezzo

Scenario Incidentale:

Rilascio di fumi tossici di combustione SO2

[Allegato B]

INVILUPPO DELLE AREE DI DANNO
secondo i criteri del DPCM 25/02/2005

Zona di sicuro impatto
(Elevata letalità)

Zone di Pianificazione di Emergenza Esterna

I° Zona di Pianificazione Raggio

Interna allo
stabilimento

Valori soglia

LC

Zona di Danno
(Lesioni irreversibili)

II° Zona di Pianificazione RaggioValori soglia

60 metriIDLH

Zona di Attenzione

III° Zona di Pianificazione RaggioValori soglia

610 metriLOC

50
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b) Delimitazioni delle zone a rischio con riferimento agli 
elementi territoriali esposti a rischio  
 

Pur valutando tutti gli eventi, ai fini della pianificazione si è considerato l’evento a 

maggior raggio che fuoriesce dai confini. Come già indicato nel precedente paragrafo il più 

gravoso, l’unico che viene ritenuto credibile e con frequenza di accadimento pari a 2,7x10-

7 eventi/anno, è quello relativo a “incendio nel magazzino zolfo grezzo perdurante nel 
tempo”.  

Il possibile scenario incidentale conseguente a tale evento è la dispersione di fumi 

tossici di combustione e la sostanza che può determinare gli effetti più gravosi è l’anidride 
solforosa (SO2). 

 

Ai sensi della vigente normativa e delle linee guida del Dipartimento di Protezione 

Civile, sono state individuate le seguenti zone di pianificazione: 
 

 

Dispersione tossica  

Zona I zona di sicuro impatto 26 m  (LC50 Elevata letalità) 

Zona II  zona di danno 60 m (IDLH  Lesioni irreversibili) 

Zona III  zona di attenzione 610 m (LOC Lesioni reversibili) 

 

Gli scenari incidentali evidenziati in grassetto presentano un impatto sull’esterno dei 

confini dello stabilimento. 

 
Rispetto alle zone di pianificazione di emergenza esterna riportate nell’allegato 

cartografico, risulta quanto segue: 

 La prima zona di pianificazione, detta zona di sicuro impatto, rimane all’interno dei 

confini dello Stabilimento; 

 La seconda zona di pianificazione, detta zona di danno, fuoriesce dallo stabilimento 

di pochi metri andando ad impattare parzialmente sulla Via del Lavoro ove insistono 

alcuni capannoni della medesima zona artigianale; 

 La terza zona di pianificazione, “caratterizzata dal possibile verificarsi di danni, 

generalmente non gravi, a soggetti particolarmente vulnerabili, o comunque da reazioni 

fisiologiche che possono determinare situazioni di turbamento”, fuoriesce dallo 

stabilimento andando ad impattare la zona artigianale, nonché, alcune case di civili 

abitazione, meglio indicate nella seguente tabella: 
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Zona Azienda indirizzo lavoratori 
I ZONA 

di sicuro impatto 
 

 
// 

 
// 

 
// 

 
 

Meccanica Visani Via del Lavoro, 6 8 
Officina enologia lughese Via del Lavoro, 1 1 
Randi Renzo & C. snc Via del Lavoro, 10 14 
Reggi Pier Luigi Via del Lavoro, 7 1 
Filtri Fazzini Via del Lavoro, 2 7 
Bollosi e Ronzullo Via del Lavoro, 3 4 

II ZONA 
di danno 

Emiliani Srl Via del Lavoro 3/b 15 
 
 

Madel Srl Via Torricelli 100 
Nuova Battipav Via Cavatorta, 4 37 
BB Isolamenti Srl Via Artigianato, 10 14 
F. Vergnani Via Artigianato, 10 7 
MPM Via Artigianato,  3 3 

 
III ZONA 

di attenzione 

Cooperativo Muratori Via Artigianato,  2 5 
  totale 216 
 

 

Sempre la III Zona di attenzione impatta, parzialmente, sulla linea ferroviaria 

Faenza/Lavezzola  nonché sulle strade sotto indicate ove abitano circa 26 famiglie per un 

totale di 63 persone: 

- Strada Provinciale 21; 

- Strada provinciale 19; 

- Strada Provinciale 95; 

- Via Cavatorta;  

- Via Testi; 

- Via Pergola. 

 

 
 Per gli effetti sull’uomo e l’ambiente vedasi la scheda di sicurezza in 

allegato 4  dell’Anidride Solforosa (SO2). 
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III – MODELLO ORGANIZZATIVO DI INTERVENTO 

 
 

a) Attivazioni in emergenza 
 

 

Nel caso di un evento non prevedibile come sono gli incidenti industriali (incendi, 

esplosioni, rilasci), la risposta del sistema di protezione civile è articolata in sole due fasi 

operative successive (preallarme e allarme), corrispondenti al raggiungimento di due livelli 

di allerta differenziati e prevede distinte attivazioni finalizzate alla salvaguardia della 

popolazione. E’ da sottolineare che l’emergenza che deriva dalla tipologia di rischio in 

argomento, si caratterizza per l’estrema rapidità dell’evento e per il passaggio repentino 

tra le due fasi, portando spesso all’attivazione della sola fase di allarme.  

 

A – Fase di preallarme:  La fase di preallarme si attiva al verificarsi di un evento 

incidentale che possa evolvere negli scenari incidentali ritenuti maggiormente credibili e 

che comporti l’attivazione del Piano di Emergenza Esterno.  

Il Responsabile delle Emergenze, deve diramare il messaggio di allertamento 

chiamando telefonicamente il: 
 

- Comando provinciale Vigili del Fuoco (che  

rilancia la chiamata alla Prefettura)  tel. 115 
 

- Se del caso “118” Ravenna Soccorso  tel. 118 

 

-   Nonché attivare la Sirena  
 

 

e via fax ai seguenti enti: 

- Prefettura fax 0544/294.666 

- Comune di  Cotignola  
     (Polizia Municipale dell’Unione della Bassa Romagna) fax 0545/38502 

 

fornendo le informazioni sul: 

- TIPO DI INCIDENTE; 

- LUOGO INCIDENTE; 

- SOSTANZE COINVOLTE; 

- VELOCITA’ E DIREZIONE DEL VENTO; 

- MISURE DI CONTENIMENTO; 
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Il Prefetto attiva la fase di preallarme, e precisamente: 

 verifica e valuta ulteriori informazioni sull’evento con l’ausilio degli enti e delle strutture 

operative interessate, in particolare contatta immediatamente: 

 il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco; 

 il Responsabile dell’emergenza dello stabilimento presso cui si è verificato 

l’incidente; 

 il Responsabile della Sezione Provinciale dell’ARPA di Ravenna; 

 il Responsabile dell’AUSL Dipartimento di Sanità Pubblica; 

 i Responsabili delle Forze dell’Ordine; 

 il Responsabile dell’Unità Operativa “118”; 

 l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Provincia di Ravenna; 

 il Sindaco di Cotignola; 

 comunica l’avvenuta attivazione della fase di preallarme agli enti interessati e ne 

informa il Ministero dell’Interno, il Dipartimento di Protezione Civile, Ministero 

dell’Ambiente, Ministero della Salute, la Regione Emilia Romagna e le Prefetture 

limitrofe; 

 contestualmente convoca il C.C.S. in composizione ristretta riservandosi di convocare i 

rappresentanti di altri Enti a seconda della natura e della gravità dell’evento; 

 unitamente al Sindaco, valuta le modalità di informazione sui comportamenti da 

adottare da parte della popolazione, attraverso altoparlanti posti sui veicoli delle 

forze dell’ordine, TV, radio o sirene poste vicino i centri abitati limitrofi, nonché verifica 

l’eventualità di dover approntare idonee strutture in caso di evacuazione della 

popolazione; 

 valuta l’opportunità di attivare il C.O.M., e in caso di necessità viene convocato in 

composizione ristretta; 

 informa l’Agenzia Regionale di Protezione Civile circa l’insorgenza di eventuali difficoltà 

o problemi che richiedano interventi da parte delle strutture regionali. 

 

Questa fase ha termine: 

a) al peggioramento della situazione che conduce al passaggio della fase di allarme; 

b) al ricostituirsi di una fase di normalità degli indicatori di evento con il ritorno al 

periodo ordinario. 
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B – Fase di allarme:  quando il Prefetto, sulla scorta dell’esame dei parametri valutati dai 

tecnici, constata l’irreversibilità della situazione, dichiara l’attivazione della fase di allarme 

e convoca il Centro Coordinamento Soccorsi. Lo stato di allarme può essere, o meno, 

preceduto da quello di preallarme. 

Nel dettaglio egli: 

 dichiara lo stato di allarme, convoca il Centro Coordinamento Soccorsi  in 

composizione completa e attiva la Sala Operativa facendovi confluire i rappresentati 

delle strutture operative ritenute necessarie per la gestione dell’emergenza;  

 assume la direzione unitaria dei servizi di emergenza da attivare a livello provinciale, 

coordinandoli con gli interventi del Sindaco; 

 unitamente al Sindaco e su indicazioni della struttura tecnica, dispone l’attivazione 

della misura del riparo al chiuso o, in alternativa, dispone l’evacuazione della 

popolazione dalla zona a rischio verso le aree di attesa; 

 adotta ogni misura ulteriore, eventualmente necessaria, atta a garantire l’efficacia degli 

interventi di soccorso e di assistenza alla popolazione e dispone se del caso idonee 

misure integrative; 

 informa il Ministero dell’Interno, il Dipartimento di Protezione Civile, Ministero 

dell’Ambiente, Ministero della Salute, la Regione Emilia Romagna e le Prefetture 

limitrofe dell’evolversi dell’evento; 

 informa l’Agenzia Regionale di Protezione Civile circa l’insorgenza di eventuali difficoltà 

o problemi che richiedano interventi da parte delle strutture regionali. 

 

La fase di allarme ha termine: 

- al ritorno ad una condizione di normalità degli indicatori di evento senza che l’evento 

atteso si sia verificato; 

- quando, a seguito del verificarsi dell’evento atteso, oltre al ritorno ad una condizione di 

normalità degli indicatori di evento, le funzioni tecniche abbiano riscontrato il ripristino 

della situazione ordinaria a seguito di opportune verifiche circa le condizioni di 

sicurezza generali del territorio. 

 
 
 
 




